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TRASPORTO AEREO. Esuberi da 4.500 a 1.570, tagli agli stipendi per 100 miliardi 

Pascale: il futuro 
dell'Ili? 
Le infrastrutture 
Prima di giungere a Ipotesi di 
liquidazione dell'Ir) si potrebbe 
vagliare la possibilità che l'Istituto 
diventi un presidio del sistema 
.delle infrastnitture Italiane. Lo ha 
affermato II presWonte della Sip 
Emesto Pascale Intervenuto ad un 
convegno promosso dal giornalisti 
del Gruppo di Resole. «In Italia il 
problema delle Infrastrutture viene 
consterete di secondo plano - ha 
detto Pascale - e non esiste un 
presidio pubblico del complesso 
Infrastnitturale nazionale che 
renderebbe possibile uno sviluppo 
armonico del sistema. Questo 
ruolo potrebbe essere svolto 
dall'lrl». Pascale ha auspicato che 
si costituisca, per II sistema delle 
telecomunicazioni, un'autorrty 
pubblica sul modello della Fcc ' 
statunitense e della Oftel ~ 
britannica. Il presidente della Sip 
ha quindi ribadito che, per la , 
nascente Telecom, un problema è 
costituito dal sistema tariffarlo. 
•Bisognerà cominciare a parlare di 
prezzi e non di tariffe in un sistema 
liberalizzato • ha spiegato - e sarà 
necessario stabilire prezzi che . 
coprano I costi prodotti dal servizi». Aerei sulle piste di Unate, a Milano Lucky Star 

Alitalia, la notte porta l'accordo 
Sacrifici per tutti, ma non passa la linea dura dell'azienda 
Dopo una intera notte di trattative, ieri mattina è stata 
raggiunta la bozza d'intesa per l'Alitalia. Adesso la pa­
rola passa ai lavoratori. Se l'accordo sarà approvato 
dalla~base, la firma definitiva avverrà entro il 27 luglio. ' 
Ma il Sulta conferma gli scioperi del 21 e 22 prossimi. 
Gli esuberi a terra passano da 4.500 a 1.570 unità, ma 
non ci saranno licenziamenti. Cento miliardi verranno 
risparmiati sulle retribuzioni di hostess e steward. 

GILDO CAMPBSATO 
sa ROMA. Venti ore di trattativa 
ininterrotta conclusa soltanto alle ' 
sei del mattino di ieri: con questa • 
estenuante e sofferta maratona si è 
chiuso il capitolo più importante 
della vertenza Alitalia. L'azienda, i 
sindacati confederali e l'Anav han­
no raggiunto una bozza di intesa ' 
globale su tutti i vari spezzoni del 
trasporto aereo, dal personale di 

terra agli assistenti di volo. Ora la 
parola spetta ai lavoratori che 
esprimeranno il loro giudizio entro 
il 27 luglio. Non sarà un passaggio 
semplice: non sarebbe la prima 
volta che in Alitalia si boccia un ac­
cordo sottoscritto dai sindacati. 
Mentre la Cisnal si dice già contra­
ria all'intesa, il Sulta, il sindacato 
autonomo che in questa vertenza 

ha mostrato una notevole capacità 
di mobilitazione della base, ha 
confermato gli scioperi annunciati 
per il-21 ed il 22 luglio. Ancora 
aperta ximane la situazione dei pi­
loti la cui trattativa dovrebbe entra­
re nel vivo nei prossimi giorni. Tra i 
problemi da affrontare, oltre ai sa­
crifici chiesti ai comandanti per 
partecipare anch'essi al - risana­
mento del gruppo, vi è la questione 
dell'integrazione Alitalia-Ati che 
crea una lista unica di anzianità as­
sai contestata dai piloti Alitalia. 

Per i il personale di terra l'intesa 
registra una significativa riduzione 
degli esuberi passati dagli iniziali 
4.500 a 1.570, in particolare per le 
aree impiegatizie. Escluso il ricorso 
ai licenziamenti, si procederà con 
prepensionamenti, dismissioni in­
centivate, blocco del turn over, part 
time. Quanto alle «terziarizzazioni», 
cioè l'eventuale dismissione all'e­
sterno di attività come le prenota­
zioni, le merci e l'elaborazione da­

ti, Alitalia ha negato l'esistenza di 
«progetti operativi» e si è impegna­
ta ad un preventivo confronto sui 
sindacati. .Inoltre, la fusione- Alita­
lia-Ati «non avrà effettlsui comples­
sivi livelli occupazionali dell'area 
napoletana». 

Gli assistenti di volo sono chia­
mati a fare un sacrificio da 100 mi­
liardi. Sono molti, ma assai meno 
dei 170 chiesti inizialmente dall'a­
zienda. Il risparmio sarà ottenuto 
con aumenti di produttività e ridi­
mensionamento di diarie e voci in- ' 
centivanti presenti in busta paga. 
Gli assistenti di volo potranno esse­
re utilizzati su tutti i tipi di aereo 
mentre cade la distinzione tra cor­
to, medio e lungo raggio. Ciò con­
sentirà ad Alitalia un uso più flessi­
bile e razionale del personale. Ne­
gli aeromobili di maggiore capien­
za verrà diminuito di una unità il 
numero di hostess e steward in ser­
vizio (l'azienda puntava a due 
quando non tre). Rimane, invece, 

il riposo mestruale per le hostess. 
«Una prova di grande maturità 

che crea te condizioni perii rilan­
cio produttivo di Alitalia, senza le-

soluzioni, traumatiche ..di molte 
compagnie europee ed america­
ne», nota Salvatore Frisella, segre­
tario della Fu Osi. «Risultato positi­
vo, nonostante certi interventi di 
rappresentanti del governo abbia­
no finito per ritardare l'esito della 
trattativa», sottolinea il segretano 
della Uiltrasporti Sandro Degni. 
«L'intesa salavaguarda la qualità 
della vita e lascia inalterata la strut­
tura retributiva», nota il presidente 
dell'Anpav Massimo Muccioli. «È 
un risultato cui abbiamo attiva­
mente concorso. Esso dimostra 
che una costruttiva gestione delle 
relazioni sindacali imperniata sul 
dialogo è strumento importante 
per il conseguimento degli obiettivi •' 
di risanamento», commenta il pre­
sidente dell'lntersind Agostino Pa­
ci. Secondo Gavino Angius e Fran­

co Mariani (Pds) «l'intesa, che va 
valutata dai lavoratori con stru­
menti di partecipazione estesi qua-

" li il referendum; può aprire una fa­
se nuovajwJla vitadell'c>7Ìpnrin»—•_ 
• Per l'amministratore delegato di 

Alitalia Roberto Schisano I accor­
do «è il primo riconoscimento di 
un nnnovato comune impegno a 
superare le difficoltà e della volon­
tà di aprire una nuova stagione 
aziendale». In Alitalia si fa però no­
tare che la situazione rimane 
drammatica perchè l'intesa serve 
solo a rimettere in pista la società 
non a farla decollare. Si tratta di 
riorientare la compagnia verso il 
cliente e di attuare i processi di ri­
strutturazione previsti dal piano. In 
ogni caso, l'azienda dice di non 
volere scontri frontali, ma di punta­
re ad ottenere il coinvolgimento ed 
il consenso di tutte le componenti: 
per questo è favorevole alle assem­
blee in cui tutti possano far sentire 
la loro voce. . •• 

A FAVORE. Parla Brutti (Flit Cgil) 

«Abbiamo evitato 
sacrifici peggiori» 
m kOMA. «Soddisfatti? Beh, non è 
che ci sia da bnndare. Era una ver­
tenza nata non per chiedere, soldi, 

' ma per affrontare una crisi gravissi­
ma. Però siamo riusciti a sbarrare il 
tentativo di ridimensionare drasti­
camente l'Alitalia. Viste le premes- • 
se, non mi pare un risultato di po­
co conto»: Paolo Brutti, segretario 
generale della Flit Cgil, commenta 
costl'esito della trattativa. •• 

Il Sulta vi accusa di comporta-
• mento veiUcIstJco. ' 
Penso che sarebbe stato meglio se 
tutte le forze sindacali presenti in 
Alitalia avessero • partecipato al 
confronto. Ma forse al Sulta non 
dispiace del tutto di non essersi 
sporcato le mani con una trattati­
va cosi complicata e pericolosa. 
Cosi possono lucrare su una ren­
dita di posizione e cavalcare lo 
scontento per i sacrifici richiesti. 

Perchè trattativa complicata? -
Perchè ci sono stati molti fili da 
riannodare, con l'azienda che 
batteva solo sul costo del lavoro 
ed ignorava tutti gli altri problemi. 
E perchè si discuteva sui sacrifici, 
non sugli aumenti salariali. Co­
munque, siamo riusciti a ridimen­
sionare di molto le pretese dell'a­
zienda, sia sugli esuberi della gen­
te di terra, sia sul trattamento del 
personale di volo. Ed anche i pro­
getti di spezzettamento aziendale -
sono stati fermati. Sulla fusione 

Alitalia-Ati e sul ruolo di Napoli 
abbiamo ottenuto garanzie che 
prima non c'erano. Non è stato fa­
cile, vista la situazione da cui era­
vamo partili. 

ti Sulta vi accusa di aver 
preordinato tutto sin dall'inizio 
facendo II gioco delle parti. 

Ma se è stata una trattativa duris-
sma, durata s quasi, due mesi! 
Quando abbiamo cominciato ad 
incontrarci né noi né l'azienda 
avevamo la minima idea di dove si 
sarebbe andati a finire. Abbiamo 
scritto e riscritto un'infinità di volte 
ogni clausola. Quando usciranno i 
verbali, tutti lo potranno verificare. 

Perchè vertenza «pericolosa»? 
C'era il rischio dell'ingovernabili­
tà. La situazione ci poteva scappa­
re di mano come è successo in 
Francia. Molte intromissioni ester­
ne sembravano puntare in questa 
direzione: ministri e forze politi­
che che non puntavano al risana­
mento ma a giocare la propria 
partita. 

Una critica a Fiori? 
È stato al di sopra delle righe, non 
ha manifestato né equilibrio né 
senso di mediazione. E sullo sfon­
do c'era Alleanza nazionale che 
voleva .cogliere l'occasione per 
creare una crisi di vertice all'Alita­
to. V -

Sarebbe stato cosi grave? 

già Paolo Brutti Nuova Cronaca 

Un'ulteriore rottura delle trattative 
o il commissariamento del vertice 
avrebbe significato il tracollo del 
titolo, i libn portati in tribunale, la 
svendita di Alitalia. C'era già chi 
era pronto a farsene un boccone. 

Ma alla fine è arrivato l'accordo. 
Un'ipotesi di accordo, L'accordo 
vero arriverà il 27 luglio se troverà 
il consenso dei lavoratori. 

Farete un referendum? 
Dobbiamo ancora decidere. Ma 
l'intesa è complessa, va spiegata 
con le assemblee. Si potrebbe 
pensare ad un voto segreto al ter­
mine di ogni incontro dando però 
la possibilità di esprimere la pro­
pria opinione anche a chi è fuori 
peri turni di volo. 

Del piloti non si sa più nulla. 
Bisogna stringere anche con loro. 
E mi auguro partecipino anch'essi 
ai sacrifici necessari per salvare 
Alitalia. Gli assistenti di volo han­
no contribuito per 100 miliardi. 
Trovo equo se i piloti contribuisse­
ro per 65 miliardi. 

ac.c. 

CONTRO. Parla Santarelli (Sulta) 

«Confermiamo gli scioperi 
La base sta con noi» 
• ROMA. «Guardi, l'accordo lo ab­
biamo avuto in mano appena un 
paio d'ore fa. Ad una prima scorsa 
ci sembra che temi come la terzia­
rizzazione di attività quali le preno­
tazioni, l'elaborazione dati, il ma­
gazzino merci siano stati finalmen­
te affrontati. E questo grazie alle 
lotte e alla capacità di mobilitazio­
ne del Sulta: abbiamo posto uno 
stop allo smembramento dell'a­
zienda». Ti aspetteresti fuoco e 
fiamme contro l'intesa siglata al­
l'alba di ieri dai sindacati confede­
rali e dall'Alitalia ed invece alla se­
de del Sulta preferiscono la caute- , 
la. «Non perchè approviamo i ter­
mini dell'intesa, ma perchè l'ac­
cordo è complesso e ci vuole tem­
po per un giudizio ragionato», 
tiene a precisare Pina Santarelli, 
presidente del sindacato autono­
mo che ha fatto parlare di sé per 
l'imprevista capacità di mobilita­
zione della base, soprattutto ho­
stess e steward. 

Allora sospendete gli scioperi 
del 21e22 luglio? 

Niente affatto: rimangono in piedi. 
Casomai, saranno le assemblee 
dei lavoratori a decidere altrimen­
ti. E poi, quell'accordo non lo ab­
biamo siglato visto che non ci 
hanno nemmeno chiamati al ta­
volo delle trattative. • 

Allora manterrete le agitazioni 

sino a quando non sarete ricono­
sciuti dall'Alitalia? 

Anche questo lo decideranno ì la­
voratori. 

L'azienda dice che non slete 
rappresentativi, appena 150 
Iscritti. 

Oltre 1.500 lavoratori Alitalia han­
no già la tessera del Sulta. Assi­
stenti di volo, ma anche personale 
di terra. Le adesioni crescono ogni 
giorno. A Fiumicino e a Napoli ma 
anche in altre realtà come Brindi­
si. Stiamo aprendo una sezione a 
Catania. Siamo più che legittimati. 
E poi, aderiamo al Cub, la confe­
derazione dei sindacati di base 
che molti pretori considerano tra i 
sindacati più i rappresentativi, 
quelli da chiamare al tavolo delle 
trattative. . . ., 

Vuol dire che vi rivolgerete al 
magistrato? 

Si. Denunceremo Alitalia - per 
comportamento antisindacale: ci 
ha escluso dal tavolo di trattativa 
persino contro la richiesta dei mi­
nistri del Lavoro e dei Trasporti. 
Stiamo valutando se chiedere an­
che la nullità dell'accordo tra 
Schisano e confederali: siamo sta­
ti discriminati dalla compagnia e 
dagli altri sindacati. Vogliono te­
nerci alla porta. , 

Per quali ragioni, secondo voi? 

Perchè sono abituati a prendere le 
decisioni dall'alto, contro i lavora­
tori. Lo sa che gli ultimi contratti 
sono stati tutti bocciati dal perso­
nale di terra? Solo il Sulta può ga­
rantire il controllo della base con­
tro un modo verticistico e buro­
cratico di condurre le vertenze. 
Sono i confederali ad essere dele­
gittimati. Quella nei nostri con­
fronti è stata una discriminazione 
politica, altro che libertà sindaca­
le. Voglio tenerci fuori dal traspor­
to acreo. I f ' . . »• 

Insomma, secondo voi tutta 
questa tensione è nata solo per 
ragioni politiche. 

Certamente. Per colpa di Alitalia e 
confederali. Ma lo sa che la bozza 
di accordo era già pronta il 28 giu­
gno? Per fortuna ci hanno pensato 
le lotte indette dal Sulta a bloccare 
quella manovra. — 

Se vi chiamassero al tavolo delle 
trattative, ci andreste assieme 
agli altri? 

Certamente. - ' 
Vuol dire che slete disponibili a 
firmare l'accordo? 

Lo ripeto, prima devono decidere 
le assemblee dei lavoratori. 

Quelle convocate dai confedera­
li? 

No, quelle che organizzeremo noi 
dalla prossima settimana. 

ac.c. 

Vertenza Enichem 
In 5mila 
in piazza a Gela 

GELA. Cinquemila persone hanno 
partecipato ieri alla manifestazio­
ne organizzata dalla federazione 
unitaria Cgil, Cisl e Uil, a Gela, a so­
stegno della piattaforma nvendica-
tiva della giornata di sciopero ge­
nerale del territorio, proclamato 
per scongiurare i tagli a 1.500 posti 
di lavoro e agli assetti produttivi, 
annunciati dall'Enichem nello sta­
bilimento gelesc. Il corteo, che ha 
percorso le vie cittadine, era aperto 
dai sindaci e dai gonfaloni di nu­
merosi comuni del comprensorio. 
Massiccia l'adesione allo sciopero 
nell'area industriale. Meno com­
patti i commercianti. Gli autotra­
sportatori hanno sfilato con ì loro 
Tir insieme con le maestranze in 
lotta. La manifestazione si è con­
clusa con un comizio in piazza 
Umberto. 

Confermata. 
la mobilitazione 
negli enti locali 
ROMA Cgil. Cisl e Uil Enti locali 
hanno confermato per venerdì 15 
luglio una giornata nazionale di 
mobilitazione deei lavoratori del 
comparto per nvendicare un con­
creto avvio delle trattative per il rin­
novo del contratto di lavoro. 

Il 16 settembre 
scioperano 
i bancari 

ROMA Arrivano i primi scioperi 
nella vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro di circa 330 mila 
bancari: il 16 settembre la catego-
na sciopererà per l'intera giornata 
in tutta Italia ed entro il 30 settem­
bre saranno attuate altre 7 ore e 
mezzo di sciopero a livello territo-
nale. Nel frattempo blocco degli 
straordinan. Il pacchetto di agita­
zioni è stato indetto dai sindacati, 
confederali e autonomi, dopo l'in­
terruzione, lo scorso 7 luglio, del 
negoziato con-le associazronr'lm-
prenditoriali Acri e Assicredito. 

Mediobanca 
incorsa 
per la Bnc 

ROMA Sarebbe Ennco Cuccia il 
convitato di pietra nella vicenda 
della banca delle ferrovie. Spunta 
infatti Mediobanca tra gli istituti di 
credito interessati alla Banca Na­
zionale delle Comunicazioni -
(Bnc), la banca di proprietà delle 
Ferrovie dello Stato da tempo al 
centro di trattative per la ricerca di 
un partner. L'istituto di Via Filo­
drammatici avrebbe già manifesta­
to il suo interesse che giunge dopo 
le polemiche sull'ipotesi di fusione 
tra Bnc e S. Paolo di Torino, bloc­
cata dal ministro dei Trasporti Pio­
ni gradita invece dai sindacati della 
banca, tanto che contro il «conge­
lamento» della fusione, fisac-Cgil, 
Fiba-Cisl, Uib e Fabi hanno procla­
mato uno sciopero per il 25 luglio. 
Ed ai deputati di Alleanza naziona­
le, Forza Italia e Ccd che si sono 
pronunciati contro tale fusione, i 
sindacati chiedono «le reali moti­
vazioni» di tale opposizione. 
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